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REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA “PREFIN” 

 

1. Costituzione e denominazione del Fondo  

A fronte degli impegni assunti da Italiana Assicurazioni S.p.A. con i contratti a prestazioni 
rivalutabili, viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti separata da quella delle 
altre attività di Italiana Assicurazioni S.p.A., che viene contraddistinta con il nome “PREFIN” (di 
seguito “Fondo”). 
La valuta di denominazione del Fondo è l’euro. 
Il valore delle attività gestite non sarà inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite per i 
contratti la cui rivalutazione è legata al rendimento del Fondo. 
La gestione del Fondo è conforme alle norme stabilite dal Regolamento n°38 del 3 giugno 2011 
emesso dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo e si atterrà 
ad eventuali successive disposizioni. 
Il presente Regolamento è parte integrante delle Condizioni di assicurazione. 
 

2. Verifica contabile del Fondo 

La gestione del Fondo è annualmente sottoposta a verifica da parte di una Società di Revisione 
iscritta nel Registro dei revisori legali del Ministero dell’economia e delle finanze, la quale, in 
particolare, attesta la corretta consistenza e la conformità dei criteri di valutazione delle attività 
attribuite alla gestione all’inizio e al termine del periodo, la corretta determinazione del rendimento 
del Fondo, quale descritto al seguente punto 4) e l’adeguatezza dell’ammontare delle attività 
rispetto agli impegni assunti da Italiana Assicurazioni S.p.A. sulla base delle riserve matematiche. 
 

3. Obiettivi e politiche di investimento 

La finalità della gestione risponde alle esigenze di un soggetto con bassa propensione al rischio. 
Italiana Assicurazioni S.p.A. privilegia gli investimenti volti a favorire la crescita e la conservazione 
nel tempo del capitale investito, nonché l'adeguata diversificazione degli attivi e dei relativi emittenti 
nell'ottica di contenimento dei rischi. 

Le risorse del Fondo sono investite esclusivamente nelle attività ammissibili alla copertura delle 
riserve matematiche previste dalla normativa vigente. Si privilegiano gli investimenti i cui emittenti 
sono Stati membri dell'Unione Europea o appartenenti all'OCSE, con merito di credito coerente 
con le finalità della gestione. 

La composizione degli investimenti è orientata verso obbligazioni e altri titoli a reddito fisso in 
misura superiore al 50% del portafoglio complessivo, suddivisi tra obbligazioni governative, 
sovranazionali e societarie (c.d. corporate). 

Inoltre, per la diversificazione degli attivi e per una maggiore redditività del portafoglio, gli 
investimenti possono essere rappresentati da: 

• titoli di capitale nel limite del 20% del portafoglio complessivo; 
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• altre attività patrimoniali nel limite del 30% del portafoglio complessivo. Tali attivi sono 
rappresentati prevalentemente da quote di OICR (“organismi di investimento collettivo del 
risparmio”) e liquidità o altri strumenti del mercato monetario. 
 

Italiana Assicurazioni S.p.A. può investire in strumenti finanziari derivati o in OICR che ne fanno 
uso, nel rispetto delle condizioni per l’utilizzo previste dalla normativa vigente, in coerenza con le 
caratteristiche del Fondo e in modo da non alterare il profilo di rischio, con lo scopo sia di pervenire 
a una gestione efficace del portafoglio, sia di coprire le attività finanziarie per ridurne la rischiosità. 

Gli investimenti possono anche essere effettuati in attività finanziarie non denominate in euro e 
potranno essere effettuate operazioni di copertura del rischio di cambio. 

Italiana Assicurazioni S.p.A. si riserva la facoltà di investire il patrimonio anche in: 

• strumenti finanziari innovativi di cui, in corso di contratto, la normativa vigente consentisse 
l’utilizzo; 

• parti di OICR o altri strumenti finanziari emessi dalle controparti di cui all’articolo 5 del 
Regolamento IVASS 26 ottobre 2016 n. 30 (operazioni infragruppo) nel limite del 10% del 
portafoglio complessivo, assicurando comunque la tutela del Contraente da possibili 
situazioni di conflitto d’interesse; 

• altre attività non citate in precedenza e ritenute ammissibili alla copertura delle riserve 
matematiche. 

 

4. Determinazione del rendimento  

Il periodo di osservazione, inteso come esercizio amministrativo del Fondo, per la determinazione 
del tasso medio di rendimento decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre. 

Il tasso medio di rendimento del Fondo si ottiene rapportando il risultato finanziario di competenza 
del suddetto periodo alla giacenza media delle attività del Fondo stesso. 

Il “risultato finanziario” del Fondo è pari ai proventi finanziari di competenza (compresi gli scarti di 
emissione e di negoziazione, gli utili e le perdite di realizzo) al lordo delle ritenute di acconto fiscali 
e al netto delle spese unicamente consentite: 

a) spese relative all’attività di verifica contabile effettuata dalla Società di Revisione; 

b) spese sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della gestione separata. 

Gli utili realizzati comprendono anche quelli derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi ricevuti da Italiana Assicurazioni S.p.A. in virtù di eventuali accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della gestione. 

Gli utili e le perdite di realizzo vengono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle 
corrispondenti attività nel Fondo e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione e al 
valore di mercato all’atto dell’iscrizione nel Fondo per i beni già di proprietà di Italiana Assicurazioni 
S.p.A. 

Per “giacenza media” del Fondo si intende la somma delle giacenze medie nel periodo di 
osservazione dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra attività del Fondo. 

La giacenza media annua dei titoli e delle altre attività viene determinata in base al valore di 
iscrizione nel Fondo. 
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5. Modifiche al regolamento 

Italiana Assicurazioni S.p.A. si riserva di apportare al regolamento quelle modifiche che si 
rendessero necessarie a seguito dell’adeguamento della normativa primaria e secondaria vigente 
o a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in tal ultimo caso, di quelle meno favorevoli per 
il Contraente. 

 

6. Fusione o scissione con altri Fondi 

Italiana Assicurazioni S.p.A. si riserva in futuro la possibilità di effettuare la fusione o scissione del 
Fondo con un’altra gestione separata solo qualora detta operazione persegua l’interesse degli 
aderenti coinvolti e non comporti oneri o spese per gli stessi.  

Le caratteristiche delle gestioni separate oggetto di fusione o scissione dovranno essere similari e le 

politiche di investimento omogenee. Italiana Assicurazioni S.p.A. provvederà ad inviare a ciascun 

Contraente, nei termini previsti dalla normativa vigente, una comunicazione relativa all’operazione in 

oggetto che illustrerà le motivazioni e le conseguenze, anche in termini economici, e la data di effetto 

della stessa, oltre che la composizione sintetica delle gestioni separate interessate all’operazione. 

 

 

 


